
REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE

L’ASSESSORE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la Legge Regionale 10.04.1978, n.2;
VISTA la Legge Regionale  09.12.1980, n.127; 
VISTA la Legge regionale 26.03.1982, n. 22  
VISTA la Legge Regionale  22.02.1994, n.146;
VISTA la Circolare 8 settembre 1997 n. 19986/U 
VISTO il D.P.R.8 settembre 1997, n. 357/97 e ss.mm.ii.;
VISTO il D.M. 05.02.1998 e s.m.i.;
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 e ss.mm.ii.;
VISTO  il  D.D.G.  n.214  del  25.03.2013  con  il  quale  viene  approvato  il  funzionigramma  del  dipartimento

dell’Ambiente;
VISTA la Delibera di Giunta n.48 del 26.2.2015;
VISTO l'atto di indirizzo assessoriale n.1484/Gab dell'11.3.2015 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la nota protocollo n.12333 del 16.03.2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Ambiente

impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n.48 del 26.2.2015;
VISTO il D.P.Reg.  n.  472/Area 1^/S.G. del 04.11.2015 con il  quale è stato preposto alla nomina di Assessore

regionale all’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente il Dott. Maurizio Croce;
VISTA la  nota  protocollo  n.  2899 del  09.05.2016  con  cui   l’Assessore  al  territorio  e  all’Ambiente  impartisce

disposizioni in ordine alla proposta alle procedure ambientali relative alle attività estrattive;
VISTO  il  “Piano  regionale  dei  materiali  da  cava  e  dei  materiali  lapidei  di  pregio”  approvato  con  Decreto

Presidenziale 3 febbraio 2016 - pubblicato il 19-02-2016 sulla G.U.R.S. anno 70 n.8 parte I;
VISTO il Piano Paesistico della Provincia di Ragusa approvato con D.A. n°1346 del 05.04.2016 e pubblicato sulla

G.U.R.S. n°20 del 13.05.2016; 
VISTA l’istanza prot. n. 4195 del 15.05.2015, assunta al prot. ARTA al  n. 23369 del 19.05.2015, con la quale il

Comune di Vittoria  ha trasmesso il progetto di recupero ambientale, redatto dalla ditta Ticli Euroscavi s.r.l. ai
sensi della L.R. 127/80 e s.m.i. e della Circolare ARTA prot. n. 19986/U dello 08/11/1997 e s.m.i.,  relativo al
recupero ambientale della ex cava di calcarenite denominata “Piano Guastella” in territorio di Vittoria (RG); 

VERIFICATA la conformità della documentazione e degli elaborati progettuali prodotti rispetto a quanto previsto al
punto 1 della Circolare ARTA protocollo n. 19986/U dello 08/09/1997 e s.m.i., 

VISTO il  rapporto  istruttorio-parere  ambientale  prot.  n.  37730 del  06.06.16  reso  dal  Servizio  1  VAS-VIA del
Dipartimento Regionale dell’Ambiente;

CONSIDERATO che,  per come risulta da detto rapporto istruttorio-parere ambientale:

- l’area interessata dal progetto di recupero della ex cava, non risulta gravata da vincoli paesaggistici ex art.
134 comma 1 lett. a) e b) Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio di cui al  D. Lgs 22 gennaio 2004 n. 42;

- non rientra in siti di importanza comunitaria(SIC e/o pSIC),, zone speciali di conservazione.(ZSC) e/o zone
di protezione speciale (ZPS;

- non è, inoltre, interessata da fenomeni franosi, né di pericolosità e rischio geomorfologico e idraulico, di cui
alla Carta della pericolosità e del rischio geomorfologico ed alla Carta del rischio idraulico per fenomeni di
esondazione del P.A.I.,  e non interferisce con i Piani di Bacino e con le finalità di cui all’art. 17 della Legge
183/1989 e non ricade nelle zone di rispetto di cui all’art. 21 del D.lgs 152/99;

- non è inclusa nelle zone a priorità di intervento del  Piano Forestale Regionale (PFR) anche per l’assenza di
vincolo di tutela idrogeologico.

CONSIDERATO che gli interventi progettuali previsti consistono in: 

• rimodellamento morfologico del settore di scavo, livellamento superficiale, sistemazione e regolarizzazione
delle pendenze e dei deflussi dell’area residuale dei due settori A e B.

• formazione strati di chiusura del piazzale e del terreno agrario, con spessori compatibili con la destinazione
produttiva,

• formazione di quinte vegetative frangivento lungo i limiti del sito

• recupero produttivo del piano residuo recuperati  con specie locali fruttiferi,

• recupero ambientale piste di servizio, piazzali e fasce di rispetto.
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CONSIDERATO che per il recupero del sito sono previsti interventi con l’apporto di materiale esterno e materiale
interno  e di  materiale vegetale per gli  interventi  e le opere a verde e che i sottoprodotti che si  intendono
utilizzare sono quelli di cui  all’art. 183 comma 1 del D, Lgs 152/06 e s.m.i.;quali quelli provenienti da:

• scavi in genere (sbancamento, fondazioni, trincee, ecc.);

• perforazione, trivellazione, palificazione, consolidamento,ecc.;

• opere infrastrutturali in generale (galleria, diga, strada,ecc.);

• rimozione e livellamento di opere in terra;

• materiali  litoidi  in  genere  e  comunque  tutte  le  altre  plausibili  frazioni  granulometriche  provenienti  da
escavazioni effettuate negli alvei, sia dei corpi idrici superficiali, in zone golenali dei corsi d'acqua, spiagge,
fondali lacustri e marini;

• residui di lavorazione di materiali lapidei 
CONSIDERATO che per il recupero del sito saranno utilizzati anche rifiuti non pericolosi, con attività di recupero

R10 (Recupero  ambientale),  di  cui  all’Allegato  C  alla  parte  IV del  D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.  prevedendo
l’utilizzo delle seguenti tipologie  di materiali:

Tip. Codice rifiuto 
[CER] 

descrizione Operazioni e trattamenti 
aggiuntivi preliminari al 
deposito definitivo 

2.1 [101112] [150107] 
[160120] [170202] 
[191205] [200102] 

Vetro di scarto ed altri rifiuti 
e frammenti di vetro, rottami 
di vetro 

Tal quale 

7.1 [101311] [170101] [170102] 
[170103]  [170107] [170802] 
[170904] [200301] 

Rifiuti costituiti da laterizi, 
intonaci e conglomerati di 
cemento armato e non, 
comprese traverse ferroviarie
i pali in calcestruzzo armato 
provenienti da linee ferrov., 
telematiche ed elettriche e 
frammenti di rivestimenti 
stradali, privi di amianto 

Selezione e trattamento con 
riduzione volumetrica 

7.2 [010399] [010408] 
[010410] [010413] 

Rifiuti da rocce di cave 
autorizzate 

Tal quale 

7.11 [170508] Pietrisco tolto d’opera Tal quale 

7.14 [010504] [010507] [170504] Detriti di perforazione Tal quale 

7.17 [010102] [010308] [010408] 
[010410]  [020402] [020499] 
[020701] [020799] [100299] 

Rifiuti costituiti da pietrisco 
di vagliatura calcarea 

Tal quale 

7.31 [020199]  [020401] Terre da coltivo, derivanti 
dalla pulizia di materiali 
vegetali e eduli 

Tal quale 

7.31  bis [170504]  Terre e rocce di scavo Tal quale 

12.3 [010410] [010413] Fanghi e polveri di segagione
e lavor. pietre, marmi e 
ardesie 

Tal quale 

12.4 [010410] [010413] Fanghi e polveri di segagione
e lavor. Graniti 

Tal quale 

12.7 [010102] [010409] [010410] 
[010412] 

Fanghi costituiti da inerti Tal quale 

12.9 [101103] Fango secco di natura 
sabbiosa 

Tal quale 

12.15 [030199] Fanghi da cottura e da 
lavaggio legno 

Tal quale 

13.2 [100101] [100103] [100115] 
[100117] [190112] [190114] 

Ceneri combustione 
biomasse, legno e pannelli, 
fanghi da cartiera 

Tal quale 

RILEVATO che la relazione tecnica progettuale, prende in considerazione le seguenti componenti ambientali: 
a) Aspetti paesaggistici e impatto visivo
b) Inquinamento atmosferico e rumore
c) Acque superficiali, sotterranee e monitoraggio falda idrica
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d) Ecosistema, flora, fauna e microclima
e) Rischi di inquinamento e di incidenti
f) Aspetti organizzativi e impatto sul territorio

RITENUTO di condividere il sopra citato rapporto istruttorio-parere ambientale prot. n. 37730 del 06.06.16, con il
quale il Servizio competente, ritenendo che  “le opere progettuali previste e le misure di mitigazioni proposte
risultano sono condivisibili”, esprime il “Parere che il progetto di recupero ambientale della cava della ex cava
di calcarenite denominata “Piano Guastella” in territorio di Vittoria (RG),  trasmesso dal Comune di Vittoria
su  proposta dalla ditta Ticli Euroscavi s.r.l., possa essere autorizzato con la precisazione che tra i rifiuti  da
utilizzare  come  materiale  di  riempimento  nella  tipologia  7.1  le  traverse  e  traversoni  ferroviari  siano
esclusivamente quelli in calcestruzzo armato precompresso”;

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di eventuali
diritti di terzi;

A termini della normativa vigente, 

DECRETA

Art.1) Ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 127/80 e della circolare ARTA 8 settembre 1997 n. 19986/U , si approva
il progetto di recupero ambientale  della ex cava di calcarenite denominata “Piano Guastella” in territorio di
Vittoria (RG), con la prescrizione che tra i rifiuti da utilizzare come materiale di riempimento nella tipologia 7.1
le traverse e traversoni ferroviari siano esclusivamente quelli in calcestruzzo armato precompresso.

Art.2) Costituiscono parte integrante del presente decreto i seguenti allegati: 
1. Rapporto Istruttorio-Parere Ambientale prot. 37730 del 06.06.2016
2. Relazione tecnica
3. TAV 1  - Inquadramento urbanistico – territoriale e regime vincolistico
4. TAV 2 -  Planimetria generale e stato di fatto fotografico
5. TAV 3  - Planimetrie e sezioni topografiche stato di fatto
6. TAV 4 - Planimetrie e sezioni  stato finale di progetto
7. TAV 5 - Sezioni e volumi stato di fatto e  di progetto
8. TAV 6 – Sistemazione idraulica e drenaggi
9. TAV 7 – Opere di recupero vegetativo e funzionale dl sito
10. TAV 8 – Fasi di intervento e tempistica
11. Computo metrico
12. Documenti

Art.3) L’esecuzione delle opere dovrà svolgersi nel rispetto della Legge Regionale 127/80 e secondo le disposizioni
della Circolare 8 settembre 1997 n. 19986/u. 

Art.4) Il  Comune di  Vittoria,  mediante  l’ufficio tecnico,  è  onerato a  vigilare  sull’esecuzione delle opere e,  ad
intervento ultimato, a redigere certificato di regolare esecuzione delle opere.

Art.5) Il  proponente è  onerato,  prima dell'inizio dei  lavori,  di  acquisire ogni  altra  autorizzazione,  concessione,
parere o nulla osta previsti dalla normativa vigente per l'approvazione dell'opera in questione, ivi  compresi
quelli di natura urbanistica.

Art.6) Avverso il  presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale ed entro 120 giorni ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana.

Palermo, 30 Settembre 2016

L'Assessore
(Maurizio Croce)
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